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che venni alla Camera jome capo di un Mini-
stero di Sinistra? E non è questo il programma 
che aveva combinato con quel Gabinetto? E non 
sono io che ho sostenuta la discussione,,, 

Seismit-Doda. Chiedo di parlare, 
Depretis, presidente del Consiglio.,. delia legge 

del 29 giugno 1876, leg^e nella quale è consa-
crato questo stesso principio? E non ho io svi-
luppato questo principio in due contratti, i quali 
»on ebbero la fortuna di ottenere l'approvazione 
e l'assenso di uno dei componenti quel Gabi-
netto, ma che ebbero perù l'approvazione di tutti 
gli altri? 

Ed in appresso, ho io abbandonata un solo 
momento quest'idea, che era il programma, non 
eolo tecnico, non solo speciale, d^lla politica fer-
roviaria, ma che accennava ad r.a indirizzo in^ 
ferodi (governo? Ilo ì.o abbandonato questo si-
stéma? Mai, o signori! 13 quanto verrà il mo-
mento in cui io potrò parlare (e mi duole che lo 
stato della mia salute mi ubbia impedito di parlare 
•prima e che forse sia per impedii ni di farlo per 
ora, ma credo che avendo l'onorevole Doda invo-
cato un po' di pazienza per la sua salute, possa 
invocarla io pure, tanto più che il mio male 
è più manifesto del suo, perchè più visibile), 
quando verrà il momento, io dimostrerò, e mi 
sarà facile dimostrare, che, almeno in questa 
questione, perchè è su questa questione che ora 
(dobbiamo decidere, nessuno può avere il corag-
gio di sostenere, quando io avrò spiegata la mia 
•condotta, che io non sia stato sempre coerente a 
me stesso, sempre fedele propugnatore dei prin-
cipi! che ho proclamati e che erano accettati dal 
partito di Sinistra alla testa elei quale sono en-
trato nella Camera come suo rappresentante, col 
primo Ministero. 

Crsspi. E come accettano quelli ià? {Accennando 
alla Destra) 

Presidente. Non interrompano, Continui, onore* 
Vole presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente dd Consiglio. Come ac-
cettano quelli là? Ma sono passati otto anni, ono-
revole Crispi. Yuol Elia che in otto anni le idee 
non camminino in questo secolo? (Bravo! Benis-
simo! a destra) 

E l'esperienza fatta in questo tempo non la 
conta per nulla? 

E poi io vedo che una parte eli questi egregi 
uomini sostiene ancora alleandosi all'onorevole 
Fortis e all'onorevole Co ià, la sua teoria per l'e-
sercizio eli Stato,e validi ampìcr. li quella teoria, 
l ' h a n n o ancora conservata e strenuamente difesa. 
Dunque mi perdonino l'onorevole Seismit-Doda e 

l'onorevole Crispi, ma io non credo di meritare 
l'accusa che mi fu, mi si permetta la frase, inde-
gnamente lanciata. [Commenti) 

Presidente, Onorevole Doda, Ella ha domani-
dato di parlare per un fatto personale. La prego 
d? indicarlo. 

Seismit-Doda, L'onorevole presidente dei Con-
siglio mi imputa di avere apostata la questione e 
di averlo accusato d'incoerenza. 

Non è questo che io ho detto* Ho imputato di 
incoerenza il voto confuso che uscirà da questa 
discussione, perchè molti di coloro che hanno 
combattuto per lunghi anni Xesercizio-privato, 
ora ne sono diventati sostenitori. Ed ho soggiunta 
che quest'esercizio privato, quale ci viene propo» 
sto, noi, contrari! ¿¡Vesercizio di Stato, lo respin» 
giamo, 

Depretis, presidente del Consiglio, Perchè è fatto 
da noi. (Si ride) 

Seismi! Doda. Da chi si preoccupa dell'avve-
nire del nostro paese deve essere respinto questo 
infausto disegno di legge. 

Del resto, io ho reso anzi giustizia alla perse-
veranza dell'onorevole Depretis, dicendo che io 
questa materia egli è stato coerente, poiché du-* 
ranto otto anni, sino dal principio del 1877, egli 
si affaticò a preparare queste convenzioni, quan* 
tunque ora faccia riserva di non averle firmate. Le 
prime da lui concluse, appunto nel 1877, sorelle 
carnali del progetto attuale, erano però meno 
cattive, non fosse altro perchè in osse stabili-
vasi un canone fisso, che doveva pagarsi dalle 
Società, alio Stato, qualunque fosse l'esito dell'eser» 
ci zio. 

Ed oltre a ciò, non parlavasi allora dì costru-
zioni, da affidarsi senza guarentigie agli stessi 
esercenti per centinaia di milioni. 

Che se l'onorevole Depretis fu coerente nell$ 
sua linea di condotta, ripreseli tanti o le conven-
zioni in edizione riveduta ed ampliata, io lo sono 
ricusandomi a seguirlo, 

Imperocché, appunto nel novembre 1877, io ab-
bandonai il segretariato generale delle finanze 
dissentendo da lui nelle convenzioni ch'egli pro-
poneva, e lo abbandonai dopo diciannove mesi, 
malgrado che l'onorevole Depretis mi pregasse di 
rimanere con cortese insistenza... 

Depretis, presidente del Consiglio. Con mediocre. 
(.Ilarità a destra) 

Presidente. Facciano silenzio; non è possibile 
che la discussione proceda in questo modo. 

Seìsmlt Doda. Quello che io affermo è misurato 
in ogni sillaba, o signori. L'onorevole Depretis ha 
un bel ricorrere alle senili facezie, od al gesto 


